
 
 

     

All'Albo On-line  

All'Amministrazione trasparente 

 Al sito web, sezione dedicata 

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Complementare al Programma Operativo 

Nazionale “Per la Scuola” 2014-2020 – Obiettivo Specifico 10.8 “Diffusione della società della 

conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici 

innovativi”, Azione 10.8.6 “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire 

l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri 

scolastici digitali” interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n.38 del 

06/03/2026, Avviso Prot. 95450 del 24/04/2026 - Decreto Direttoriale n. 48 del 03/07/2026 Codice 

progetto 10.8.6A-FDRPOC-PI-2026-244 

CUP C44D26000920007 

 

Oggetto: Determina a contrarre per l’avvio di una procedura di affidamento diretto per 

l’acquisto di dispositivi digitali, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 e in 

conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto “decreto semplificazioni BIS” anche in 

deroga all’art. 45 del DI 129/2018, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta 

sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), per un importo contrattuale 

pari a € 17.508,60 (comprensivo di IVA se dovuta e di ogni altro onere). 

 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norma in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 

sperimentazione; 
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TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1, comma 78, 

della legge n. 107 del 2015 e dagli artt. 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 

VISTO il Regolamento d’Istituto; 

 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 

gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A. 

 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) elaborato dal Collegio dei docenti sulla 

base dell’atto di indirizzo del Dirigente; 

 

VISTO il Programma Annuale dell’esercizio finanziario 2026, approvato dal Consiglio di Istituto 

con delibera n.07 del 11/02/2026 

 

VISTA la Delibera del Collegio dei Docenti n. 37 “Delibera adesione generale alle azioni del 

Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale ‘Per la Scuola’ 2014-2020” 

del 11/05/2026;  

 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 08 “Adesione generale alle azioni del Programma 

operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020” del 

11/05/2026; 

 

VISTO l’art. 1, comma 512 della legge di stabilità 208/2015 che prevede “Al fine di garantire 

l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, 

fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa 

vigente, le amministrazioni pubbliche provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente 

tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A.”;  

 

VISTO l’art. 1, comma 516 della legge di stabilità 208/2015 che prevede “Le amministrazioni e le 

società di cui al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di 

cui ai commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell’organo di 

vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento 

dello specifico fabbisogno dell’amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque 

funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati 

ai sensi del presente comma sono comunicati all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Agid”; 

 



 
 

VISTA la tabella obblighi e facoltà pubblicata dalla stessa Consip che, per il settore “Scuola e 

Università” in relazione ai beni informatici ribadisce che, fermo restando l’obbligo di acquisto 

attraverso uno strumento Consip, l’obbligo di acquisto in convenzione sussiste esclusivamente per 

gli affidamenti sopra soglia comunitaria; 

 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

 

VISTO l’art. 22 del D.lgs. 36/2023 che definisce l’ecosistema digitale di approvvigionamento 

inserendo il concetto di utilizzo congiunto di piattaforme certificate e centrali di committenza e 

vincolando alle stesse le procedure di acquisto nella PA”; 

 

VISTO l’art. 23 del D.lgs. 36/2023 che istituisce la Banca Dati dei Contratti Pubblici quale unico 

sistema di conversazione archiviazione e controllo dei documenti di gara; 

 

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

 

VISTO in particolare, in merito alla motivazione delle scelte dell’operatore economico per gli 

affidamenti di modico valore il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 764/2020 che, in risposta a 

quesito risponde testualmente “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e 

dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di 

mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti 

di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più “snelle” al fine di 

addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due 

o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una 

eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa 

l’intero decreto semplificazione”; 

 

VISTO l’art. 53 del D.lgs. 36/2023 in merito alla richiesta della garanzia definitiva per gli affidamenti 

diretti sotto la soglia dei 140.000 euro; 

 

 



 
 

VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 

2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la 

direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 

1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e 

(UE) 2021/241; 

 

VISTO il Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale a titolarità del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, denominato “Per la Scuola” 2014-2020; 

 

VISTO il D.M. 38/2026 avente ad oggetto “Destinazione di risorse per la formazione del personale 

docente al fine di potenziare le competenze professionali, nell’ambito del Programma Nazionale “PN 

Scuola e competenze” 2021-2027, in attuazione del regolamento (UE) n. 2021/1060, nonché 

destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici 

da fornire in comodato d’uso al personale della scuola, a valere sul Programma operativo 

complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020, in attuazione del 

Regolamento (UE) n.2013/1303”; 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell’11 marzo 2026 



 
pubblicato in G.U.R.I. n. 70 del 25 marzo 2026 recante “Adozione dei criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di noleggio operativo e la fornitura di computer, monitor, tablet nuovi e 

ricondizionati (CAM ICT); 

 

CONSIDERATO il principio DSNH (Do No Significant Harm) in base al quale gli acquisti devono 

rispettare i criteri DSNH per non arrecare danno agli obiettivi ambientali; 

 

PRESO ATTO in particolare della disposizione in merito all’obbligo dell’acquisto di una 

percentuale minima del 10% di prodotti ricondizionati se riconducibili alla tabella contenuta nel già 

menzionato decreto (con certificazioni specifiche richieste dallo stesso decreto); 

 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 95450 del 24/04/2026, finalizzato all’acquisto di tablet, PC, 

dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso gratuito al personale della 

scuola, nell’ambito del Programma operativo complementare al PON “Per la Scuola” 2014-2020, in 

attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303 

 

VISTA la Candidatura N. 1102135-95450 del 24/04/2026 - FESR - Dispositivi Digitali tramite la 

piattaforma SIF; 

 

VISTA la nota prot. AOOGABMI n.170737 del 03/07/2026 di autorizzazione del progetto di cui in 

oggetto; 

 

VISTA la progettazione esecutiva acquisita prodotta a titolo non oneroso dallo stesso RUP e acquisita 

agli atti in data 15/09/2026 con prot. n° 8441;  

VERIFICATA preventivamente l’assenza di convenzioni o accordi quadro attivi su Consip S.p.A. 

che contemplino beni aventi le specifiche tecniche, qualitative e di compatibilità rispondenti alle 

precise esigenze didattiche e di servizio del progetto in oggetto (come da schermate del portale 

Consip); 

 

CONSIDERATO l’indagine conoscitiva informale di mercato; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquistare 

ha consentito di individuare la ditta  Techinform S.r.l. che propone i beni e i servizi di necessità della 

scuola; 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura;  

TENUTO CONTO che al suddetto operatore sarà, pertanto, inviata trattativa diretta MePA;  

 



 
 

RITENUTO che la procedura di affidamento diretto tramite Trattativa Diretta possa consentire alla 

scrivente istituzione scolastica di migliorare il costo dei beni e/o le prestazioni richieste;  

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 

Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 53, comma 4 e dell’art. 117, comma 14, del decreto 

legislativo 36/2023, la Stazione Appaltante non richiederà la garanzia definitiva in ragione della 

comprovata solidità dell’operatore economico e della bassa consistenza della stessa;  

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale, nel caso di affidamenti di 

importo inferiore a € 40.000,00, può essere svolta con le modalità descritte dall’art. 52 del decreto 

legislativo n. 36/2023; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 

sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 

Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento;  

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2, del D.lgs. 36/2023, non si 

applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 

il Codice Identificativo di Gara (CIG);  

TENUTO CONTO che la procedura in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 

2010, n. 187;  

CONSIDERATO che gli importi stimati di cui al presente provvedimento, pari a € 12.772,12 

omnicomprensivi trovano copertura nel Programma Annuale 2026; 

VISTO l’art. 15, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un Responsabile 

Unico del Progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante “Attività 

del RUP”; 

RITENUTO che la dott.ssa Maria Grazia GOSSO, DS dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 

idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114 del Dlgs 36/2023;  



 
VISTO l’art. 6 bis della legge 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, il quale dispone che «1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli 

obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, 

gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-

bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio dei 

medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 

limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, 

comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento 

sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del D.lgs 36/2023, recante “Trasparenza dei contratti pubblici”;  

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata 

dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»;  

VISTO in particolare, l’articolo 3, comma 3.1, della suddetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al fine 

di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del 

decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla 

BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati 

nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice»; VISTO altresì, l’art. 10, comma 

10.1, lett. c), n. 2), della Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «10.1 Le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle 

piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli 

avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 

2. gli affidamenti diretti»;  

 

 



 
 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera ANAC n. 264 

del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 

2023 «3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento 

digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui 

all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite 

della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi 

all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al 

provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un 

accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 

appaltante […]»;  

VISTA la regolarità del DURC in corso di validità al momento della presente determina; 

VISTA l’assenza di annotazioni riservate ANAC;  

VISTA la documentazione richiesta e in particolare:  

• la dichiarazione riferita al possesso dei requisiti artt. 94 e successivi del D.Lgs. 36/2023;  

• la dichiarazione sostitutiva;  

• la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi della legge 68/99 

(disabilità);  

• le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari; • la dichiarazione resa in merito al 

“Titolare Effettivo” ai sensi del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 di attuazione della 

direttiva 2005/60/CE;  

• il Modello di dichiarazione sul rispetto dei principi di DSNH; • il modello di dichiarazione sul 

rispetto dei principi CAM; 

• il Patto di integrità; 

• la dichiarazione relativa all’assenza di conflitti di interesse;  

• la dichiarazione in materia di disabilità;  

• la dichiarazione clausola di riservatezza;  

• la dichiarazione di rispetto dei termini di consegna;  

• la dichiarazione iscrizione RAEE. 

 

VISTO l’art. 17 comma 9 del Dlgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare 

esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di 

fondi comunitari; nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, 

recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 

Pubblica Amministrazione”, 



 
 

DETERMINA 

Articolo 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

Articolo 2 

Si delibera di avviare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, la Trattativa Diretta 

sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), con la ditta Techinform  S.r.l., P.I.: 

02987870421 per l’acquisto dei seguenti dispositivi digitali:  

CUFFIE PROFESSIONALE  N. 56 

PERSONAL COMPUTER + MONITOR N. 2 

WORKSTATION LENOVO P16 N.  2 

NOTEBOOK HP 250R G10 N. 7 

Articolo 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per l’acquisizione 

in affidamento diretto di cui all’Art. 2, è determinato € 17.508,60 complessivi massimi comprensivi 

di IVA. Di autorizzare la spesa complessiva di € 17.508,60 da imputare sull’aggregato P.1.41 

dell’esercizio finanziario 2026; 

Articolo 4 

 Sulla base di quanto specificato dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 per gli affidamenti diretti 

di cui al comma 1 lettera b) dell’art. 50, all’operatore individuato per la procedura di affidamento 

diretto, non sarà richiesta dalla stazione appaltante la garanzia provvisoria, di cui all’art. 106 del 

D.Lgs. 36/2023. 

Articolo 5 

Sulla base di quanto specificato all’articolo 53, comma 4, e dall’art. 117, comma 14, del Dlgs. 36/2023 

per gli affidamenti diretti di cui al comma 1 lettera b) dell’art. 50, all’operatore individuato per la 

procedura di affidamento diretto non sarà richiesta la garanzia definitiva in ragione della comprovata 

solidità dell’operatore economico e della bassa consistenza della stessa.  

Articolo 6 

Di nominare la Dirigente Scolastica dott.ssa Maria Grazia GOSSO quale Responsabile Unico del 

Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 per l’affidamento in oggetto. 

 



 
 

Articolo 7 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa.  

Articolo 8 

Di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2. Del 

D.Lgs. 36/2023. Alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici presso l’ANAC; 

Articolo 9  

Di disporre la pubblicazione della presente determina all’albo online dell’Istituto e nella sezione 

Amministrazione Trasparente – Bandi di gare e contratti – Atti delle amministrazioni aggiudicatrici 

e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura, in adempimento agli obblighi di 

pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013, rinvenibili al seguente link: www.icmoretta.edu.it. 

 

La Dirigente Scolastica  

 Maria Grazia GOSSO 
                                                                                                   (f.to digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005) 
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